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Fascicolo   1.18\2023\1 
 
 
OGGETTO: Proroga al 28 febbraio 2026 della durata degli incarichi dirigenziali in   

scadenza al 15 gennaio 2026. 
 
 
 

IL SINDACO METROPOLITANO 
 
 

 
Premesso che in data 6/10/2021 il sottoscritto è stato proclamato eletto alla carica di Sindaco del 
Comune di Milano; che in virtù dell’art. 1, comma 19, della L. 56/2014 il Sindaco metropolitano è di 
diritto il Sindaco del comune capoluogo; 
 
Visti: 

- l’art. 1, c. 8 della L. 56/2014 in base al quale il Sindaco metropolitano rappresenta l’Ente e, 
tra gli altri, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti; 

- gli artt. 50 e 109 Tuel approvato col D.Lgs. 267/2000 s.m.i., e gli artt. 19 e 53 dello Statuto 
della Città metropolitana relativi alle competenze e funzioni del Sindaco ed al conferimento 
degli incarichi dirigenziali; 

- gli artt. 44 e 45 del Testo unificato del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
 

Richiamati i propri decreti per il conferimento di incarichi dirigenziali: 
 

o R.G. n. 258/2022 del 22/12/2022 con il quale sono stati conferiti gli incarichi 
dirigenziali con decorrenza dal 16 gennaio 2023 e per una durata di 3 anni, nonché 
le funzioni di Vice Segretario Generale e Vice Direttore Generale con la medesima 
durata; 

o R.G. n. 157/2023 del 23/06/2023 con il quale è stato conferito, fra l’altro, l’incarico 
ad interim del Settore Risorse idriche ed attività estrattive al Direttore del Settore 
Qualità dell’aria ed energia, con decorrenza dal 1° luglio 2023 e così fino a 
successiva determinazione; 

o R.G. n. 249/2023 del 27/09/2023 con il quale sono stati conferiti gli incarichi ad 
interim dei settori: Turismo e marketing territoriale, e, Protezione civile, 
rispettivamente al titolare dell’Avvocatura e al titolare del Dipartimento Risorse 
umane e organizzazione, con decorrenza dal 1° ottobre 2023 e così fino a successiva 
determinazione; 

o R.G. n. 208/2024 del 4/09/2024 con il quale sono stati assegnati specifici compiti al 
Vice Direttore Generale Aggiunto (e successivamente istituita una Direzione di 
Progetto con le medesime competenze); 

o R.G. n. 32/2025 del 6/02/2025 con il quale sono stati confermati gli incarichi a n. 6 
(sei) dirigenti in scadenza il 28 febbraio 2025 fino alla medesima scadenza degli 
incarichi di cui al citato decreto R.G. 258/2022, in vista di un più ampio e razionale 
processo di rotazione delle posizioni dirigenziali; 
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Richiamati inoltre i seguenti decreti in merito alla più recente riorganizzazione della macrostruttura 
dell’Ente: 

R.G. n. 124/2025 del 22/05/2025; 
R.G. n. 157/2025 del 12/06/2025 (differimento decorrenza della riorganizzazione); 
R.G. n. 287/2025 del 31/10/2025 (modifica funzionigramma del Dipartimento Transizione 

digitale e della Direzione Generale); 

Preso atto che il Segretario Direttore Generale: 
- in data 1/12/2025 ha reso noto a tutti i dirigenti dell’Ente con contratto a tempo indeterminato 
l’avviso interno (prot. n. 220519) per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali, ai sensi dell’art. 19, 
comma 1bis, del D.Lgs. 165/2001 s.m.i., con riferimento alle posizioni dirigenziali in scadenza il 15 
gennaio 2026;  
- in data 22/12/2025 ha presentato la relazione istruttoria (prot. n. 235563) di cui al citato avviso 
interno proponendo di prorogare gli incarichi in scadenza fino alla data del 28 febbraio 2026, al fine 
di allineare la decorrenza dei nuovi incarichi dirigenziali al ciclo di approvazione del prossimo 
bilancio di previsione 2026/2028, il cui termini di approvazione è stato fissato al 28/02/2026; 
 
Rilevato che alla data del presente atto risultano in servizio presso l’Ente n. 20 (venti) dirigenti a 
tempo indeterminato e n. 1 (un) dirigente a contratto determinato ex art. 110, c.1, del Tuel, con 
incarico per il Settore Sicurezza metropolitana;  
 
Considerata l’idoneità dei dirigenti sulla base dei parametri previsti dal 2°comma dell’articolo 44 
del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;  
 
Precisato che i dirigenti interessati non versano in alcuna situazione di inconferibilità e 
incompatibilità prevista dal D.Lgs. n. 39/2013 come risulta da loro autodichiarazioni, acquisite agli 
atti, in merito alla proposta di proroga degli attuali incarichi; 
 
Visti: 

- il D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, e s.m.i. 
- la legge 7/4/2014, n. 56, e in particolare il comma 50 dell’articolo unico della legge; 
- le leggi regionali: 8/7/2015, n. 19 e 12/10/2015, n. 32 che dettano disposizioni in attuazione 

della riforma del sistema delle autonomie locali; 
- lo Statuto della Città metropolitana di Milano; 
- il D.Lgs. 30/3/2011, n. 165 e s.m.i. 
- il regolamento UE 2016/679 del 27/4/2016 in materia di protezione dei dati personali; 
- il D.Lgs. 81/2008; 
- il D.Lgs. 150/2009 e s.m.i.; 
- la legge 190/2012; 
- l’art.1, comma 221, della legge 28/12/ 2015 n. 208; 
- il codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente ; 
- il PIAO 2025/2027; 

Visto e richiamato altresì il CCNL dell’area dirigenza Enti locali sottoscritto il 16/07/2024 e il 
Contratto collettivo decentrato integrativo (CCDI) dell’area dirigenza sottoscritto il 26/09/2024; 
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Su proposta del Segretario Direttore Generale della Città metropolitana di Milano; 
 
Sentito il Vice Sindaco metropolitana, consigliere delegato all’Organizzazione e personale; 

 
D E C R E T A 

Per le motivazioni espresse in premessa: 
 

1. di prorogare tutti gli incarichi dirigenziali in scadenza il 15 gennaio 2026 di cui all’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, fino alla data del 28 febbraio 
2026; 

 
2. di prorogare gli incarichi ad interim di cui all’allegato B, parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento, per la medesima durata di cui al punto 1);  
 

3. di dare atto che ai dirigenti compete il seguente trattamento economico: 
• stipendio annuo lordo, compreso rateo di tredicesima mensilità e indennità di vacanza 

contrattuale, per la parte fissa del trattamento; 
• retribuzione di posizione, correlata all’incarico dirigenziale attribuito, secondo la 

pesatura effettuata dall’Organismo Indipendente di Valutazione delle Performance 
(O.I.V.P.) dell’Ente; 

• retribuzione di risultato, parte variabile del trattamento, basata sulla valutazione della 
performance individuale e della verifica del raggiungimento dei risultati, come attestata 
dall’O.I.V.P.; 

 
4. la contestuale delega a ciascun dirigente nella titolarità del trattamento dei dati personali 

nell’ambito delle competenze risultante dal Registro del Titolare dell’Ente, nonché 
delegando la conseguente messa in atto di misure tecniche e organizzative adeguate a 
garantire che il trattamento dei dati personali sia effettuato conformemente al regolamento 
europeo 2016/279 del 24 aprile 2016; 

 
5. di rinviare agli strumenti di programmazione dell’Ente in ordine agli indirizzi e agli obiettivi 

che ciascun dirigente dovrà conseguire; 
 

6. i dirigenti attueranno gli obiettivi di trasparenza finalizzati a rendere i dati pubblicati di 
immediata comprensione e consultazione per i cittadini, ex art. 15 D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. 
secondo quanto dettagliato negli atti di pianificazione e programmazione dell’Ente; 

 
Il Segretario Direttore Generale è incaricato dell’esecuzione del presente decreto. 

 
 

Giuseppe SALA 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate. 
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Fascicolo 1.18\2023\1      TITOLARITA’ POSIZIONI DIRIGENZIALI in scadenza il 15/01/2026  ALLEGATO   A 
 

Dirigente 
 

Incarico posizione dirigenziale 

 
Liana BAVARO 

 
Dipartimento Appalti e contratti 

 
Raffaella BERNARDINI 

 
Vice Direttore Area Infrastrutture - Settore Programmazione e 
controllo  

Isabella Susi BOTTO Settore Pianificazione territoriale generale e rigenerazione urbana 

Emilio DE VITA Area Ambiente e tutela del territorio (Vice Direttore Generale) 

 
Alberto DI CATALDO 
 

 
Dipartimento Risorse umane e organizzazione 

Marco FELISA Settore Qualità dell’aria ed energia 

Giorgio GRANDESSO Avvocatura  

 
Ermanno MATASSI 

 
Dipartimento Ragioneria generale 

 
Federico OTTOLENGHI 
 

 
Settore Politiche del lavoro, welfare e pari opportunità (Vice 
Direzione di Area) 

 
Dario PARRAVICINI 

 
Area Sviluppo economico e sociale 

 
Raffaella QUITADAMO Settore Rifiuti e bonifiche (Vice Direzione di Area) 

 
Dario G. RIGAMONTI 
 

 
Segreteria Generale (Vice Segretario Generale) 

 
Luciano SCHIAVONE 
(fino alla data di cessazione per 
quiescenza se antecedente) 

 
Dipartimento Transizione digitale 

 
Alessandra TADINI 

 
Area Infrastrutture 

 
Laura TARINI 

 
Settore Controllo di regolarità contabile e Rendiconto (Vice 
Direzione di Dipartimento) 
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Fascicolo 1.18\2023\1  POSIZIONI DIRIGENZIALI ad interim   ALLEGATO   B 

 
Dirigente 

 
Incarico posizione dirigenziale 

 
Alberto DI CATALDO 
 

Direzione di Progetto Riforme istituzionali e funzioni delegate 
(Vice Direttore Generale aggiunto) 
 
Settore Protezione civile 

 
Emilio DE VITA 
 

 
Direzione del Progetto Programmi di finanziamento europeo 
(Vice Direttore Generale) 
 

 
Giorgio GRANDESSO 

 
Settore Turismo e marketing territoriale 

 
Marco FELISA 
 

 
Settore Risorse idriche ed attività estrattive 
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Al Sindaco della 
Città metropolitana di Milano 
GIUSEPPE SALA 
Via Vivaio, 1 
20122 – Milano 

Oggetto: Dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 

D.lgs. 39/2013. 

 

La sottoscritta Liana Bavaro, in merito alla proposta di proroga dell’attuale incarico di: 

 

Direttrice del Dipartimento Appalti e contratti  

 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76, 

D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità, 

DICHIARA  

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità1, ai sensi degli 

artt. 9 e 12 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

2. Ai fini dell'accertamento di eventuali cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o 

aver svolto negli ultimi 3 anni, le seguenti cariche e/o incarichi, oltre a quelli conferiti dalla Città 

metropolitana di Milano: 

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento 

 NESSUNA CARICA/ATTIVITA’ RICOPERTA 

 

2023-2025 

 

 

 

 

1 Note: 
   -  per “INCONFERIBILITA’” s’intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, a coloro 

che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 

attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. 
-  per “INCOMPATIBILITA’” s’intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 

entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 

professionali  

0238438 | 31/12/2025




Documento firmato digitalmente da: LIANA BAVARO
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DICHIARA altresì, 

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive 

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi 

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano; 

oppure (eliminare la situazione che non interessa e che non riguarda quindi la dichiarazione) 

3. di avere partecipazioni nelle seguenti organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie 

produttive oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in 

convenzione aventi ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano, come di seguito 

rappresentato:  

 

Denominazione organizzazione  

 

 

P.Iva/C.F. 

  

4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano: 

oppure (eliminare la situazione che non interessa e che non riguarda quindi la dichiarazione) 

4. di avere avuto negli ultimi tre anni i seguenti rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con i seguenti 

soggetti privati retribuiti dalla Città metropolitana di Milano: 

Denominazione 

Soggetto privato  
P.Iva/C.F. Descrizione tipologia di 

rapporto 

 

Attuale vigenza 

del rapporto 
(indicare se SI o NO) 

  (descrivere brevemente la natura del 

rapporto ed evidenziare anche se il 

soggetto privato abbia interessi in 

attività o decisioni relative al 

procedimento trattato) 
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5. che né parenti, né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto, hanno in corso 

rapporti finanziari con (solo se presente tabella 4) soggetti di cui al precedente punto 4 o altri soggetti 

privati aventi interessi in attività o decisioni inerenti all’incarico dirigenziale allo stesso affidato; 

oppure (eliminare la situazione che non interessa e che non riguarda quindi la dichiarazione) 

5. che parenti, affini entro il secondo grado, il coniuge o convivente del sottoscritto hanno in corso rapporti 

finanziari con i soggetti di cui al precedente punto 4 o altri soggetti aventi interessi in attività o decisioni 

inerenti all’incarico dirigenziale allo stesso affidato, come di seguito rappresentato; 

Denominazione Soggetto  P.Iva/C.F. Grado di parentela o altra relazione 

direttamente interessata 

 

   

6. che né parenti né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o 

hanno attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi 

dalla stessa a vario titolo partecipati; 

oppure (eliminare la situazione che non interessa e che non riguarda quindi la dichiarazione) 

6. che parenti, affini entro il secondo grado, coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o hanno 

attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi dalla 

stessa a vario titolo partecipati, come di seguito rappresentato: 

Città metropolitana / altro 

organismo partecipato 
P.Iva/C.F. Grado di parentela o altra relazione 

direttamente interessata 

   

La sottoscritta è consapevole che, nel caso di nomina, l'efficacia della stessa rimane comunque condizionata 

alla rimozione delle eventuali cause di incompatibilità. 
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La sottoscritta dichiara altresì: 

 di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali 

ovvero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente; 

 di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi 

propri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 

con cui il sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013); 

 di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

La sottoscritta si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta incompatibilità 

e a comunicare eventuali intervenute variazioni alle situazioni dichiarate con la presente dichiarazione, 

nonché a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità, 

consapevole di quanto disposto dall'art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013 nell'ipotesi di accertata 

dichiarazione mendace. 

 

Milano, 30/12/2025                                                                                   Dott.ssa Liana Bavaro     

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate. 
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Al Sindaco della 
Città metropolitana di Milano 
GIUSEPPE SALA 
Via Vivaio, 1 
20122 – Milano 

Oggetto: Dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 
D.lgs. 39/2013. 

 
La sottoscritta RAFFAELLA ELENA ANGELA BERNARDINI, in merito alla proposta di proroga 
dell’attuale incarico di: 
 

 Direttrice della Vice Direzione di Area Infrastrutture (VDA) Settore Programmazione e controllo  
 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76, 
D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità, 

DICHIARA  

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità1, ai sensi degli 

artt. 9 e 12 del D.lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

2. Ai fini dell'accertamento di eventuali cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o 

aver svolto negli ultimi 3 anni, le seguenti cariche e/o incarichi, oltre a quelli conferiti dalla Città 

metropolitana di Milano: 

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento 

NESSUNA CARICA/ATTIVITA’ RICOPERTA 

 

 

 

 

 
1 Note: 
   -  per “INCONFERIBILITA’” s’intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, a coloro 
che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 
attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. 
-  per “INCOMPATIBILITA’” s’intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 
professionali  

0001249 | 07/01/2026




Documento firmato digitalmente da: RAFFAELLA ELENA ANGELA BERNARDINI
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DICHIARA altresì, 

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive 

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi 

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano; 

4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano: 

5. che né parenti, né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto, hanno in corso 

rapporti finanziari con altri soggetti privati aventi interessi in attività o decisioni inerenti all’incarico 

dirigenziale allo stesso affidato; 

6. che né parenti né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o 

hanno attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi 

dalla stessa a vario titolo partecipati. 

La sottoscritta è consapevole che, nel caso di nomina, l'efficacia della stessa rimane comunque condizionata 

alla rimozione delle eventuali cause di incompatibilità. 

La sottoscritta dichiara altresì: 

 di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali 

ovvero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente; 

 di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi 

propri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 

con cui il sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013); 
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 di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

La sottoscritta si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta incompatibilità 

e a comunicare eventuali intervenute variazioni alle situazioni dichiarate con la presente dichiarazione, 

nonché a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità, 

consapevole di quanto disposto dall'art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013 nell'ipotesi di accertata 

dichiarazione mendace. 

 

Milano, 07/01/2026                                                    Firma    Raffaella Elena Angela Bernardini 

 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme 
collegate. 
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Al Sindaco della 
Città metropolitana di Milano 
GIUSEPPE SALA 
Via Vivaio, 1 
20122 – Milano 

Oggetto:  Dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 
D.lgs. 39/2013. 

 
 
La sottoscritta Isabella Susi Botto, in merito alla proposta di proroga dell’attuale incarico di Direttore del 
Settore Pianificazione territoriale generale e rigenerazione urbana,  

 
consapevole delle sanzioni penali stabilite dalle legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76, 
D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità, 

 

DICHIARA  

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità1, ai sensi degli 

artt. 9 e 12 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

2. Ai fini dell'accertamento di eventuali cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o 

aver svolto negli ultimi 3 anni, le seguenti cariche e/o incarichi, oltre a quelli conferiti dalla Città 

metropolitana di Milano: 

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento 

NESSUNA CARICA/ATTIVITA’ RICOPERTA 

 

 

 

 

                                                
1 Note: 
   -  per “INCONFERIBILITA’” s’intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, a coloro 
che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 
attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. 
-  per “INCOMPATIBILITA’” s’intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 
professionali  
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DICHIARA altresì, 

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive 

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi 

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano; 

 4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano: 

5. che né parenti, né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto, hanno in corso 

rapporti finanziari con soggetti privati aventi interessi in attività o decisioni inerenti all’incarico 

dirigenziale allo stesso affidato; 

6. che né parenti né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o 

hanno attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi 

dalla stessa a vario titolo partecipati; 

La sottoscritta è consapevole che, nel caso di nomina, l'efficacia della stessa rimane comunque condizionata 

alla rimozione delle eventuali cause di incompatibilità. 

La sottoscritta dichiara altresì: 

 di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali 

ovvero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente; 

 di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi 

propri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 

con cui il sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013); 

 di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
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La sottoscritta si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta incompatibilità 

e a comunicare eventuali intervenute variazioni alle situazioni dichiarate con la presente dichiarazione, 

nonché a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità, 

consapevole di quanto disposto dall'art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013 nell'ipotesi di accertata 

dichiarazione mendace. 

 

Milano,30/12/2025      Isabella Susi Botto 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme 
collegate. 
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Al Sindaco della 
Città metropolitana di Milano 
GIUSEPPE SALA 
Via Vivaio, 1 
20122 – Milano 

Oggetto:  Dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 
D.lgs. 39/2013. 

 
Il sottoscritto Emilio De Vita 
 
in merito alla proposta di proroga dell’attuale incarico di: 
 

Direttore Area Ambiente e Tutela del Territorio 

 
consapevole delle sanzioni penali stabilite dalle legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76, 
D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità, 

DICHIARA  

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità1, ai sensi degli 

artt. 9 e 12 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

2. Ai fini dell'accertamento di eventuali cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o 

aver svolto negli ultimi 3 anni, le seguenti cariche e/o incarichi, oltre a quelli conferiti dalla Città 

metropolitana di Milano: 

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento 

NESSUNA CARICA/ATTIVITA’ RICOPERTA 

 

 

 

 

 
1 Note: 
   -  per “INCONFERIBILITA’” s’intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, a coloro 
che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 
attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. 
-  per “INCOMPATIBILITA’” s’intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 
professionali  
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DICHIARA altresì, 

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive 

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi 

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano; 

4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano: 

5. che né parenti, né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto, hanno in corso 

rapporti finanziari con soggetti di cui al precedente punto 4 o altri soggetti privati aventi interessi in 

attività o decisioni inerenti all’incarico dirigenziale allo stesso affidato; 

6. che parenti, affini entro il secondo grado, coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o hanno 

attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi dalla 

stessa a vario titolo partecipati, come di seguito rappresentato: 

Città metropolitana / altro 
organismo partecipato 

P.Iva/C.F. Grado di parentela o altra relazione 
direttamente interessata 

Città metropolitana di Milano 08911820960 Coniuge 

Il sottoscritto è consapevole che, nel caso di nomina, l'efficacia della stessa rimane comunque condizionata 

alla rimozione delle eventuali cause di incompatibilità. 

Il sottoscritto dichiara altresì: 

 di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali 

ovvero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente; 

 di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi 

propri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 

con cui il sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o  
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debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013); 

 di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta incompatibilità e 

a comunicare eventuali intervenute variazioni alle situazioni dichiarate con la presente dichiarazione, nonché 

a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità, 

consapevole di quanto disposto dall'art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013 nell'ipotesi di accertata 

dichiarazione mendace. 

 

Milano, 5 gennaio 2026                                                    Firma 

    Emilio De Vita 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme 
collegate. 
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Al Sindaco della 
Città metropolitana di Milano 
GIUSEPPE SALA 
Via Vivaio, 1 
20122 – Milano 

Oggetto:  Dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 

D.lgs. 39/2013. 

 

Il sottoscritto Alberto Di Cataldo  in merito alla proposta di proroga dell’attuale incarico di: 

 

Direttore Dipartimento Risorse Umane e Organizzazione, Direttore Settore Protezione Civile, 

vicedirettore generale aggiunto Progetto Riforme Istituzionali e funzioni delegate 

 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76, 

D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità, 

DICHIARA  

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità1, ai sensi degli 

artt. 9 e 12 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

2. Ai fini dell'accertamento di eventuali cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o 

aver svolto negli ultimi 3 anni, le seguenti cariche e/o incarichi, oltre a quelli conferiti dalla Città 

metropolitana di Milano: 

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento 

NESSUNA CARICA/ATTIVITA’ RICOPERTA  

 

 

 

 

 

1 Note: 
   -  per “INCONFERIBILITA’” s’intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, a coloro 

che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 

attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. 
-  per “INCOMPATIBILITA’” s’intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 

entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 

professionali  
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DICHIARA altresì, 

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive 

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi 

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano; 

4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano: 

5. che né parenti, né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto, hanno in corso 

rapporti finanziari con (solo se presente tabella 4) soggetti di cui al precedente punto 4 o altri soggetti 

privati aventi interessi in attività o decisioni inerenti all’incarico dirigenziale allo stesso affidato; 

6. che né parenti né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o 

hanno attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi 

dalla stessa a vario titolo partecipati; 

Il sottoscritto è consapevole che, nel caso di nomina, l'efficacia della stessa rimane comunque condizionata 

alla rimozione delle eventuali cause di incompatibilità. 

Il sottoscritto dichiara altresì: 

 di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali 

ovvero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente; 

 di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi 

propri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 

con cui il sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013); 
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 di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta 

incompatibilità e a comunicare eventuali intervenute variazioni alle situazioni dichiarate con la presente 

dichiarazione, nonché a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità, consapevole di quanto disposto dall'art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013 nell'ipotesi di 

accertata dichiarazione mendace. 

 

Milano,   7/01/2026                                                Firma    Alberto Di Cataldo  

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme 

collegate. 

 

 

 



Al Sindaco della
Città metropolitana di Milano
GIUSEPPE SALA
Via Vivaio, 1
20122 – Milano

Oggetto:  Dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 
D.lgs. 39/2013.

Il sottoscritto Marco Felisa,

in merito alla proposta di proroga dell’attuale incarico di:

…Direttore del Settore qualità dell’aria ed energia
…Direttore ad interim del Settore risorse idriche e attività estrattive

consapevole delle sanzioni penali stabilite dalle legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76,
D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità,

DICHIARA 

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità1, ai sensi degli

artt. 9 e 12 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39.

2.  Ai fini dell'accertamento di eventuali cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o

aver svolto negli ultimi 3 anni, le seguenti cariche e/o incarichi, oltre a quelli conferiti dalla Città metro -

politana di Milano:

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento

NESSUNA CARICA/ATTIVITA’ RICOPERTA

1Note:
   -  per “INCONFERIBILITA’” s’intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, a coloro 
che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 
attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico.
-  per “INCOMPATIBILITA’” s’intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 
professionali 
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DICHIARA altresì,

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano;

4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano;

5. che né parenti, né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto, hanno in corso

rapporti finanziari con soggetti di cui al precedente punto 4 o altri soggetti privati aventi interessi in atti-

vità o decisioni inerenti all’incarico dirigenziale allo stesso affidato;

6.  che né parenti  né affini entro il secondo grado,  né coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o

hanno attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi

dalla stessa a vario titolo partecipati;

Il sottoscritto è consapevole che, nel caso di nomina, l'efficacia della stessa rimane comunque condizionata

alla rimozione delle eventuali cause di incompatibilità.

Il sottoscritto dichiara altresì:

 di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di con-

flitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali ov-

vero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente;

 di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi pro-

pri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone

con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui il

sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito signifi -

cativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero

di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministrato-

re o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013);
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 di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta incompati -

bilità e a comunicare eventuali intervenute variazioni alle situazioni dichiarate con la presente dichiarazione,

nonché a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità,

consapevole di quanto disposto dall'art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013 nell'ipotesi di accertata dichiara-

zione mendace.

Milano,  7/01/26                                                 Firma, Marco Felisa

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme colle-
gate.

                                                                                                                                                          
3



 

 

                                                                                                                                                             

1  

 

 

 

Al Sindaco della 
Città metropolitana di Milano 
GIUSEPPE SALA 
Via Vivaio, 1 
20122 – Milano 

Oggetto:  Dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 

D.lgs. 39/2013. 

 

Il/La sottoscritto Giorgio Giulio Grandesso 

 

in merito alla proposta di proroga dell’attuale incarico di: 

 

 Diretture Avvocatura 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dalle legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76, 

D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità, 

DICHIARA  

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità1, ai sensi degli 

artt. 9 e 12 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

2. Ai fini dell'accertamento di eventuali cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o 

aver svolto negli ultimi 3 anni, le seguenti cariche e/o incarichi, oltre a quelli conferiti dalla Città 

metropolitana di Milano: 

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento 

NESSUNA CARICA/ATTIVITA’ RICOPERTA 

 

 

 

 

 

1 Note: 
   -  per “INCONFERIBILITA’” s’intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, a coloro 

che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 

attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. 
-  per “INCOMPATIBILITA’” s’intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 

entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 

professionali  
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DICHIARA altresì, 

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive 

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi 

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano; 

4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano: 

 

 

5. che né parenti, né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto, hanno in corso 

rapporti finanziari con (solo se presente tabella 4) soggetti di cui al precedente punto 4 o altri soggetti 

privati aventi interessi in attività o decisioni inerenti all’incarico dirigenziale allo stesso affidato; 

6. che né parenti né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o 

hanno attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi 

dalla stessa a vario titolo partecipati; 

Il/La sottoscritto/a è consapevole che, nel caso di nomina, l'efficacia della stessa rimane comunque 

condizionata alla rimozione delle eventuali cause di incompatibilità. 

 

Il/La sottoscritto/a dichiara altresì: 

• di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali 

ovvero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente; 

• di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi 

propri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 
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persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 

con cui il sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013); 

• di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta 

incompatibilità e a comunicare eventuali intervenute variazioni alle situazioni dichiarate con la presente 

dichiarazione, nonché a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità, consapevole di quanto disposto dall'art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013 nell'ipotesi di 

accertata dichiarazione mendace. 

 

Milano,    30/12/2025                                                Firma    Giorgio Giulio Grandesso 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme 

collegate. 
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Al Sindaco della 
Città metropolitana di Milano 
GIUSEPPE SALA 
Via Vivaio, 1 
20122 – Milano 

Oggetto: Dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 

D.lgs. 39/2013. 

 

Il sottoscritto ERMANNO MATASSI 

 

in merito alla proposta di proroga dell’attuale incarico di: 

 

 DIRETTORE DIPARTIMENTO RAGIONERIA GENERALE 

 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76, 

D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità, 

DICHIARA  

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità1, ai sensi degli 

artt. 9 e 12 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

2. Ai fini dell'accertamento di eventuali cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o 

aver svolto negli ultimi 3 anni, le seguenti cariche e/o incarichi, oltre a quelli conferiti dalla Città 

metropolitana di Milano: 

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento 

NESSUNA CARICA/ATTIVITA’ RICOPERTA 

 

 

 

 

 

1 Note: 
   -  per “INCONFERIBILITA’” s’intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, a coloro 

che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 

attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. 
-  per “INCOMPATIBILITA’” s’intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 

entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 

professionali  
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DICHIARA altresì, 

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive 

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi 

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano; 

4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano: 

5. che né parenti, né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto, hanno in corso 

rapporti finanziari con soggetti privati aventi interessi in attività o decisioni inerenti all’incarico 

dirigenziale allo stesso affidato; 

6. che né parenti né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o 

hanno attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi 

dalla stessa a vario titolo partecipati; 

Il sottoscritto è consapevole che, nel caso di nomina, l'efficacia della stessa rimane comunque condizionata 

alla rimozione delle eventuali cause di incompatibilità. 

Il sottoscritto dichiara altresì: 

• di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali 

ovvero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente; 

• di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi 

propri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 

con cui il sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013); 
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• di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta 

incompatibilità e a comunicare eventuali intervenute variazioni alle situazioni dichiarate con la presente 

dichiarazione, nonché a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità, consapevole di quanto disposto dall'art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013 nell'ipotesi di 

accertata dichiarazione mendace. 

 

Milano, 07/01/2026      Firma    ERMANNO MATASSI 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme 

collegate. 
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Al Sindaco della 
Città metropolitana di Milano 
GIUSEPPE SALA 
Via Vivaio, 1 
20122 – Milano 

Oggetto: Dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 

D.lgs. 39/2013. 

 

Il sottoscritto Federico Ottolenghi, in merito alla proposta di proroga dell’attuale incarico di: 

 

Direttore settore politiche del lavoro, welfare e pari opportunità 

 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dalle legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76, 

D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità, 

DICHIARA  

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità1, ai sensi degli 

artt. 9 e 12 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

2. Ai fini dell'accertamento di eventuali cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o 

aver svolto negli ultimi 3 anni, le seguenti cariche e/o incarichi, oltre a quelli conferiti dalla Città 

metropolitana di Milano: 

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento 

 Commissario concorso – Dirigente lavoro – provincia di Monza Brianza 

 

ottobre/dicembre 2024 

 

 

 

 

1 Note: 
   -  per “INCONFERIBILITA’” s’intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, a coloro 

che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 

attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. 
-  per “INCOMPATIBILITA’” s’intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 

entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 

professionali  
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DICHIARA altresì, 

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive 

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi 

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano; 

4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano; 

5. che né parenti, né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto, hanno in corso 

rapporti finanziari con soggetti di cui al precedente punto 4 o altri soggetti privati aventi interessi in 

attività o decisioni inerenti all’incarico dirigenziale allo stesso affidato; 

6. che né parenti né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o 

hanno attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi 

dalla stessa a vario titolo partecipati; 

Il sottoscritto è consapevole che, nel caso di nomina, l'efficacia della stessa rimane comunque condizionata 

alla rimozione delle eventuali cause di incompatibilità. 

 

Il sottoscritto dichiara altresì: 

 di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali 

ovvero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente; 

 di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi 

propri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 

con cui il sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013); 
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 di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta incompatibilità e 

a comunicare eventuali intervenute variazioni alle situazioni dichiarate con la presente dichiarazione, nonché 

a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità, 

consapevole di quanto disposto dall'art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013 nell'ipotesi di accertata 

dichiarazione mendace. 

 

Milano, 30 dicembre 20225                                                 Firma    Federico Ottolenghi 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme 

collegate. 
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Al Sindaco della 
Città metropolitana di Milano 
GIUSEPPE SALA 
Via Vivaio, 1 
20122 – Milano 

Oggetto:  Dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 

D.lgs. 39/2013. 
 

Il sottoscritto Dario Parravicini 

in merito alla proposta di proroga dell’attuale incarico di: 

 

Direttore Area Sviluppo Economico e Sociale 

 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dalle legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76, 

D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità, 

DICHIARA  

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità
1
, ai sensi degli 

artt. 9 e 12 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

2. Ai fini dell'accertamento di eventuali cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o 

aver svolto negli ultimi 3 anni, le seguenti cariche e/o incarichi, oltre a quelli conferiti dalla Città 

metropolitana di Milano: 

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento 

NESSUNA CARICA/ATTIVITA’ RICOPERTA 

 

 

 

 

                                                 

1 Note: 
   -  per “INCONFERIBILITA’” s’intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, a coloro 

che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 

attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. 
-  per “INCOMPATIBILITA’” s’intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 

entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 

professionali  
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DICHIARA altresì, 

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive 

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi 

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano; 

4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano: 

5. che né parenti né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o 

hanno attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi 

dalla stessa a vario titolo partecipati; 

Il/La sottoscritto/a è consapevole che, nel caso di nomina, l'efficacia della stessa rimane comunque 

condizionata alla rimozione delle eventuali cause di incompatibilità. 

 

Il/La sottoscritto/a dichiara altresì: 

• di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali 

ovvero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente; 

• di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi 

propri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 

con cui il sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013); 

• di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
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Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta 

incompatibilità e a comunicare eventuali intervenute variazioni alle situazioni dichiarate con la presente 

dichiarazione, nonché a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità, consapevole di quanto disposto dall'art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013 nell'ipotesi di 

accertata dichiarazione mendace. 

 

Milano 5/01/2026      Firma    (Dario Parravicini) 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme 

collegate. 

 

 

 



Al Sindaco della
Città metropolitana di Milano
GIUSEPPE SALA
Via Vivaio, 1
20122 – Milano

Oggetto:  Dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 
D.lgs. 39/2013.

La sottoscritta  Raffaella Antonia Quitadamo

in merito alla proposta di proroga dell’attuale incarico di:

Direttrice Settore Rifiuti e Bonifiche  (VDA)
 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dalle legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76,
D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità,

DICHIARA 

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità1, ai sensi degli

artt. 9 e 12 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39.

2.  Ai fini dell'accertamento di eventuali cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o

aver svolto negli ultimi 3 anni, le seguenti cariche e/o incarichi, oltre a quelli conferiti dalla Città metro -

politana di Milano:

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento

 NESSUNA CARICA/ATTIVITA’ RICOPERTA

1 Note:
   -  per “INCONFERIBILITA’” s’intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, a coloro 
che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 
attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico.
-  per “INCOMPATIBILITA’” s’intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 
professionali 

                                                                                                                                                          
1
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Documento firmato digitalmente da: RAFFAELLA ANTONIA QUITADAMO




DICHIARA altresì,

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano;

4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano:

5. che né parenti, né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto, hanno in corso

rapporti finanziari con soggetti di cui al precedente punto 4 o altri soggetti privati aventi interessi in atti-

vità o decisioni inerenti all’incarico dirigenziale allo stesso affidato;

6.  che né parenti  né affini entro il secondo grado,  né coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o

hanno attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi

dalla stessa a vario titolo partecipati;

La sottoscritta è consapevole che, nel caso di nomina, l'efficacia della stessa rimane comunque condizionata

alla rimozione delle eventuali cause di incompatibilità.

La sottoscritta dichiara altresì:

 di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di con-

flitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali ov-

vero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente;

 di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi pro-

pri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone

con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui il

sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito signifi -

cativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero
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di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministrato-

re o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013);

 di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta incompati -

bilità e a comunicare eventuali intervenute variazioni alle situazioni dichiarate con la presente dichiarazione,

nonché a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità,

consapevole di quanto disposto dall'art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013 nell'ipotesi di accertata dichiara-

zione mendace.

Milano,    30/12/2025                                               Firma Raffaella Antonia Quitadamo

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme colle-
gate.
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Al Sindaco della 
Città metropolitana di Milano 
GIUSEPPE SALA 
Via Vivaio, 1 
20122 – Milano 

Oggetto: Dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 

D.lgs. 39/2013. 

 

Il sottoscritto Dario Gino Rigamonti, 

 

in merito alla proposta di proroga dell’attuale incarico di: 

 

Segreteria Generale (Vice Segretario Generale) 

 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76, 

D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità, 

DICHIARA  

1. di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità1, ai sensi degli 

artt. 9 e 12 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

2. ai fini dell'accertamento di eventuali cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o 

aver svolto negli ultimi 3 anni, le seguenti cariche e/o incarichi, oltre a quelli conferiti dalla Città 

metropolitana di Milano: 

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento 

Direttore dell’Unione regionale delle Province lombarde (UPL) Dal 1° agosto 2011 

 

 

 

1 Note: 
   -  per “INCONFERIBILITA’” s’intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, a coloro 

che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 

attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. 
-  per “INCOMPATIBILITA’” s’intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 

entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 

professionali  
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DICHIARA altresì, 

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive 

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi 

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano; 

4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano; 

5. che né parenti, né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto, hanno in corso 

rapporti finanziari con altri soggetti privati aventi interessi in attività o decisioni inerenti all’incarico 

dirigenziale allo stesso affidato; 

6. che né parenti né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o 

hanno attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi 

dalla stessa a vario titolo partecipati; 

Il sottoscritto è consapevole che, nel caso di nomina, l'efficacia della stessa rimane comunque condizionata 

alla rimozione delle eventuali cause di incompatibilità.  

Il sottoscritto dichiara altresì: 

 di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali 

ovvero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente; 

 di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi 

propri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 

con cui il sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013); 

 di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
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Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta incompatibilità e 

a comunicare eventuali intervenute variazioni alle situazioni dichiarate con la presente dichiarazione, nonché 

a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità, 

consapevole di quanto disposto dall'art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013 nell'ipotesi di accertata 

dichiarazione mendace. 

Milano, 30 dicembre 2025                                               Dario Gino Rigamonti 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme 

collegate. 
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Al Sindaco della 
Città metropolitana di Milano 
GIUSEPPE SALA 
Via Vivaio, 1 
20122 – Milano 

Oggetto:  Dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 

D.lgs. 39/2013. 

 

Il sottoscritto Luciano Schiavone 

 

in merito alla proposta di proroga dell’attuale incarico di: 

 

 Direttore per il Dipartimento Transizione Digitale 

 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dalla legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76, 

D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità, 

DICHIARA  

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità1, ai sensi degli 

artt. 9 e 12 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

2. Ai fini dell'accertamento di eventuali cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o 

aver svolto negli ultimi 3 anni, le seguenti cariche e/o incarichi, oltre a quelli conferiti dalla Città 

metropolitana di Milano: 

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento 

NESSUNA CARICA/ATTIVITA’ RICOPERTA 

 

 

 

 

 

1 Note: 
   -  per “INCONFERIBILITA’” s’intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, a coloro 

che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 

attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. 
-  per “INCOMPATIBILITA’” s’intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 

entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 

professionali  
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DICHIARA altresì, 

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive 

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi 

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano; 

4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano; 

5. che né parenti, né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto, hanno in corso 

rapporti finanziari con soggetti di cui al precedente punto 4 o altri soggetti privati aventi interessi in 

attività o decisioni inerenti all’incarico dirigenziale allo stesso affidato; 

6. che né parenti né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o 

hanno attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi 

dalla stessa a vario titolo partecipati; 

Il sottoscritto è consapevole che, nel caso di nomina, l'efficacia della stessa rimane comunque condizionata 

alla rimozione delle eventuali cause di incompatibilità. 

Il sottoscritto dichiara altresì: 

 di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali 

ovvero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente; 

 di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi 

propri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 

con cui il sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013); 
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 di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta incompatibilità e 

a comunicare eventuali intervenute variazioni alle situazioni dichiarate con la presente dichiarazione, nonché 

a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità, 

consapevole di quanto disposto dall'art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013 nell'ipotesi di accertata 

dichiarazione mendace. 

 

Milano, 7 gennaio 2026                                                   Firma:   Luciano Schiavone 

 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme 

collegate. 

 

 

 



Al Sindaco della
Città metropolitana di Milano
GIUSEPPE SALA
Via Vivaio, 1
20122 – Milano

Oggetto:  Dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 
D.lgs. 39/2013.

La sottoscritta  Alessandra Tadini

in merito alla proposta di proroga dell’attuale incarico di: 

• Direttrice Area Infrastrutture

consapevole delle sanzioni penali stabilite dalle legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76,
D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità,

DICHIARA 

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità1, ai sensi degli 

artt. 9 e 12 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39.

2. Ai fini dell'accertamento di eventuali cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o 

aver svolto negli ultimi 3 anni, le seguenti cariche e/o incarichi, oltre a quelli conferiti dalla Città metro -

politana di Milano:

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento

NESSUNA CARICA/ATTIVITA’ RICOPERTA

1Note:
   -  per “INCONFERIBILITA’” s’intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, a coloro 
che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 
attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico.
-  per “INCOMPATIBILITA’” s’intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in 
enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 
professionali 

  
1
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DICHIARA altresì,

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive 

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi 

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano;

oppure (eliminare la situazione che non interessa e che non riguarda quindi la dichiarazione)

3.  di avere partecipazioni nelle seguenti organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie 

produttive oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in conven-

zione aventi ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano, come di seguito rappresentato: 

Denominazione organizzazione P.Iva/C.F.

4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano:

oppure (eliminare la situazione che non interessa e che non riguarda quindi la dichiarazione)

4. di avere avuto negli ultimi tre anni i seguenti rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con i seguenti 

soggetti privati retribuiti dalla Città metropolitana di Milano:

Denominazione Sog-
getto privato 

P.Iva/C.F. Descrizione tipologia di rap-
porto

Attuale vigenza 
del rapporto (in-
dicare se SI o NO)

(descrivere brevemente la natura del 
rapporto ed evidenziare anche se il 

soggetto privato abbia interessi in atti-
vità o decisioni relative al procedi-

mento trattato)

  
2



5. che né parenti, né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto, hanno in corso 

rapporti finanziari con (solo se presente tabella 4) soggetti di cui al precedente punto 4 o altri soggetti 

privati aventi interessi in attività o decisioni inerenti all’incarico dirigenziale allo stesso affidato;

oppure (eliminare la situazione che non interessa e che non riguarda quindi la dichiarazione)

5. che parenti, affini entro il secondo grado, il coniuge o convivente del sottoscritto hanno in corso rapporti  

finanziari con i soggetti di cui al precedente punto 4 o altri soggetti aventi interessi in attività o decisioni  

inerenti all’incarico dirigenziale allo stesso affidato, come di seguito rappresentato;

Denominazione Soggetto P.Iva/C.F. Grado di parentela o altra relazione diret-
tamente interessata

6.  che né parenti  né affini entro il secondo grado,  né coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o 

hanno attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi 

dalla stessa a vario titolo partecipati;

oppure (eliminare la situazione che non interessa e che non riguarda quindi la dichiarazione)

6. che parenti, affini entro il secondo grado, coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o hanno at-

tualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi dalla 

stessa a vario titolo partecipati, come di seguito rappresentato:

Città metropolitana / altro or-
ganismo partecipato

P.Iva/C.F. Grado di parentela o altra relazione diret-
tamente interessata

La sottoscritta è consapevole che, nel caso di nomina, l'efficacia della stessa rimane comunque condizionata 

alla rimozione delle eventuali cause di incompatibilità.
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La sottoscritta dichiara altresì:

 di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di con-

flitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali ov-

vero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente;

 di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi pro-

pri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone 

con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui il 

sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito signifi-

cativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero 

di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministrato-

re o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013);

 di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.

La sottoscritta si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta incompatibilità 

e a comunicare eventuali intervenute variazioni alle situazioni dichiarate con la presente dichiarazione, non-

ché a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità, con-

sapevole di quanto disposto dall'art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013 nell'ipotesi di accertata dichiarazione 

mendace.

Milano,    30/12/2025                                                     Firma 

Alessandra Tadini

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme colle-
gate.
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Al Sindaco della 
Città metropolitana di Milano 
GIUSEPPE SALA 
Via Vivaio, 1 
20122 – Milano 

Oggetto:  Dichiarazione di assenza di cause di inconferibilità e/o incompatibilità, ai sensi dell’art. 20 del 

D.lgs. 39/2013. 

 

La sottoscritta  TARINI LAURA 

 

in merito alla proposta di proroga dell’attuale incarico di: 

 

Direttore Settore Gestione finanziaria e controllo di regolarità contabile 

 

consapevole delle sanzioni penali stabilite dalle legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76, 

D.P.R. 445/2000), sotto la propria personale responsabilità, 

DICHIARA  

1. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità e/o incompatibilità1, ai sensi degli 

artt. 9 e 12 del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39. 

2. Ai fini dell'accertamento di eventuali cause di incompatibilità ai sensi del D.lgs. 39/2013, di svolgere, o 

aver svolto negli ultimi 3 anni, le seguenti cariche e/o incarichi, oltre a quelli conferiti dalla Città 

metropolitana di Milano: 

Carica e/o incarico ricoperto o Attività professionale svolta Periodo di riferimento 

NESSUNA CARICA/ATTIVITA’ RICOPERTA 

 

 

 

 

 

1 Note: 
   -  per “INCONFERIBILITA’” s’intende la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto 

a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del Codice Penale, a coloro 

che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto 

attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico. 
-  per “INCOMPATIBILITA’” s’intende l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, 

entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività 

professionali  

0001968 | 08/01/2026




Documento firmato digitalmente da: LAURA TARINI




 

 

                                                                                                                                                             

2  

 

 

DICHIARA altresì, 

3. di non avere partecipazioni in organizzazioni che rappresentino interessi economici di categorie produttive 

oggetto di vigilanza, ovvero che ricevono benefici di qualunque natura o siano parti in convenzione aventi 

ad oggetto attività o beni della Città metropolitana di Milano; 

4. di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in 

qualunque modo retribuiti dalla Città metropolitana di Milano: 

5. che né parenti, né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto, hanno in corso 

rapporti finanziari con altri soggetti privati aventi interessi in attività o decisioni inerenti all’incarico 

dirigenziale allo stesso affidato; 

6. che né parenti né affini entro il secondo grado, né coniuge o convivente del sottoscritto hanno avuto o 

hanno attualmente in corso rapporti finanziari con la Città metropolitana di Milano, ovvero con organismi 

dalla stessa a vario titolo partecipati; 

La sottoscritta è consapevole che, nel caso di nomina, l'efficacia della stessa rimane comunque condizionata 

alla rimozione delle eventuali cause di incompatibilità. 

La sottoscritto/a dichiara altresì: 

 di astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni di 

conflitto anche potenziale di interessi (art. 6, comma 2 del D.P.R. 62/2013), con interessi personali 

ovvero dei propri parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente; 

 di astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi 

propri ovvero dei propri parenti, affini di secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni 

con cui il sottoscritto o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 

debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 

agente, ovvero di enti, associazioni, anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente (art. 7 del D.P.R. 62/2013); 
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 di astenersi in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 

La sottoscritta si impegna a comunicare tempestivamente le eventuali cause di sopravvenuta incompatibilità 

e a comunicare eventuali intervenute variazioni alle situazioni dichiarate con la presente dichiarazione, 

nonché a presentare annualmente la dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità, 

consapevole di quanto disposto dall'art. 20, comma 5, del D.lgs. n. 39/2013 nell'ipotesi di accertata 

dichiarazione mendace. 

 

Milano, 8 gennaio 2026                                                   Firma    TARINI LAURA 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme 

collegate. 
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